
 

 

Comunità viva 

La Solennità del Santissimo      
Corpo e Sangue di Cristo, 

comunemente detta Corpus Domini (dal 

latino “Corpo del Signore”), celebra 

l’istituzione dell’Eucarestia nella Cena del 

Giovedì Santo. Fissata al giovedì dopo 

l’ottava della Pentecoste, può essere 

celebrata la domenica successiva. Nata 

nel XIII secolo, questa solennità si lega a 

doppio filo con la devozione popolare, 

ma anche con il miracolo eucaristico di 

Bolsena.  

Come da tradizione, il nostro 

Vescovo presiederà la celebrazione 

cittadina, in programma alle ore 18 

presso la parrocchia di SAN GIACOMO 

il prossimo 19 giugno, con la Santa 

Messa da dove, verso le 18.45, 

prenderà avvio la tradizionale 

processione fino a San Giusto.  

Scrive il Vescovo Giampaolo: 

“Sono pertanto a sollecitare una corale 

partecipazione di tutte le realtà diocesane 

e, in particolare, dei bambini/e della prima 

comunione, dei i ragazzi/e della Cresima e 

dei gruppi dei ministranti.  (…) 

Si tenga presente, inoltre, che ho  

 

disposto che nelle chiese e oratori 

delle parrocchie urbane sia sospesa 

qualsiasi celebrazione eucaristica 

(vespertina. Pertanto non ci sarà la S. 

Messa delle ore 19.00). 

 Coloro che, per motivi di salute, 

non possono partecipare alla 

processione, possono seguire il rito nella 

Chiesa di San Giacomo tramite Radio 

Nuova Trieste che, comunque, sarà 

divulgato per tutto il territorio diocesano. 

Colgo l'occasione per assicurare la 

mia preghiera e la mia benedizione”. 

 
Una festa di popolo 

Il Corpus Domini (Corpo del Signore), è 
una delle solennità più sentite a livello 
popolare. Vuoi per il suo significato, che 
richiama la presenza reale di Cristo 
nell’Eucaristia, vuoi per lo stile della 
celebrazione.  
Anche nella nostra Diocesi, infatti, si 
accompagna alla processione, 
rappresentazione visiva di Gesù che 
percorre le strade dell’uomo. 
L’estensione della solennità a tutta la 
Chiesa  va fatta risalire a papa Urbano 
IV, nell’agosto 1264.  
È dell’anno precedente invece il miracolo 
eucaristico di Bolsena, nel Viterbese. 
Qui un sacerdote boemo, mentre 
celebrava Messa, allo spezzare l’Ostia 
consacrata, fu attraversato dal dubbio 
della presenza reale di Cristo. In risposta 
alle sue perplessità, dall’Ostia uscirono 
allora alcune gocce di sangue che 
macchiarono il bianco corporale di lino 
(conservato nel Duomo di Orvieto) e 
alcune pietre dell’altare ancora oggi 
custodite nella basilica di Santa Cristina.   

   

 

 

La festa della Santissima trinità, è anche la festa della 
dimensione comunitaria della Chiesa. 
Non penso che siamo fatti per vivere soli e purtroppo oggi 
sono sempre di più quelli che si ritrovano soli e magari 
anche anziani. 
Noi festeggiamo la Trinità, perché è cosi che Dio si rivela 
nella storia della salvezza. Forse lo ha fatto per presentarci 

un modello da seguire, per vivere bene. 
Prima il Signore si presenta a Mosè dicendo: "Io sono colui che sono". 
Vale a dire l'unico Dio esistente veramente. Poi Gesù ce ne parla come di 
un Padre, tant'è vero che l'unica preghiera che ci insegna è quella del 
Padre nostro. 
Lo stesso Padre ci parla di Gesù due volte dicendo:"Questi è mio figlio". 
Gesù dice che non ci lascerà orfani, ma tornerà da noi, sarà sempre con 
noi, insieme al Padre che è in lui. In più ci promette lo Spirito Santo. 
Da questo viene fuori il credo nella Trinità, che ci rivela un Dio unico ma 
in tre persone, che creano questo mondo sognando di potersi 
relazionare con noi. Noi siamo il frutto dell'amore di Dio. 
In effetti, dire che Dio è amore e che è solo, sarebbe 
un controsenso. Ma ciò che mi ha sempre stupito 
è il modo nel quale queste tre persone della Trinità 
si relazionano tra di loro. Il Padre non dice: "Il capo 
sono io e si fa come dico io." Dice: "Ascoltate mio figlio". 
Il figlio non dice: "Il capo mi ha dato pieni poteri 
quindi ubbidite a me". Punta solo a rivelarci il Padre. 
Anche lo Spirito non parla di se. Viene solo per 
ricordarci tutto quello che Gesù ha detto del 
Padre. In altre parole, nessuno parla di se, 
nessuno dice "Io". E' come se gareggiassero nello 
stimarsi a vicenda, dicendo sempre: "Gli altri sono 
più importanti di me". Questo è amore. E lo stesso 
atteggiamento ce l'hanno anche nei nostri confronti. Infatti sono solidali 
e presenti con Gesù fino alla Passione, per rivelarci quanto ci vogliono 

bene. (padre Paul Devreux ) 

12 GIUGNO 2022 -  DOMENICA SS. TRINITA’   

Parola di Dio 
 

Pr 8,22-31;  
Sal 8;  

Rm 8, 8-17;  
Gv 14, 15-16. 23-26 
O SIGNORE, QUAN-
TO E’ MIRABILE IL 

TUO NOME SU TUT-

TA LA TERRA.   

https://it.wikipedia.org/wiki/Miracolo_eucaristico_di_Bolsena
https://it.wikipedia.org/wiki/Miracolo_eucaristico_di_Bolsena


 

 

D 
 
 
Domenica 12 
GIUGNO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Egidia e Cornelio/ 
Luigi Monteduro/ Rosa/ Def. Fam. Sova/ Def. Fam. 
D’ Antuono e Cosenza 

Lunedì 13 
GIUGNO 
 

Def. Fam.  Bonazza e Vascotto/ Antonia/ Rosa/ 
Orietta/ sec. int. 

Martedì 14 
GIUGNO 

Def. Fam. Cimati e marsi/ Rosaria e Gerardo/ Def. 
Fam. Lamacchia e Grinsig/ Giovanna/ Rosa 

Mercoledì 15 
GIUGNO Def. Edoardo e Nadia Gatti/ Giovanni e Roberto/ 

Gesuele/ Giuseppe/ Rosa 

Giovedì 16 
GIUGNO 

Def. Fam. Vecchiet/ Rosa/ Mario e fam. Drius/  
Sec. int. 

Venerdì 17 
GIUGNO 

Mara/ Rosaria e Gaetano/ Elio/ Rosa/ Giorgio e 
fam./ Andreina/ Anime Purg. 

Sabato 18 
GIUGNO 

Def. Fam. Trani e Buongiorno/ Maria e Renato Pao-
letti/ Maria e Fabiola/Ugo/ Rosa 

Domenica 19  
GIUGNO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam. Giuseppe 
e Mario Grassi/ Def. Fam. Favaro e Magarotto/ Sale-
siani cooperatori defunti/ Carla, Giuseppe e Marco/ 
Rosa/Leonardo, Carmela, Elena, Federico e Matteo 

A V V I S I 
Domani, 13 c.m. inizia la Proposta Estate Ragazzi che si pro-
trarrà fino al 15 luglio p.v. 
Preghiamo perché tutto si svolga nella serenità e nella pace e tutti 
possano divertirsi e crescere nella fede e nell’amicizia. 
 LA CARITAS non riesce a coprire tutte le richieste di aiuto 

alimentare che vengono dal nostro territorio. SOLLECI-
TIAMO LA VOSTRA GENEROSITA’ AFFINCHE’ POSSIAMO, 
CON IL VOSTRO AIUTO, AIUTARE QUELLI CHE SONO NEL 
BISOGNO. Gli alimenti necessari sono quelli che trovi 
scritti sul foglietto allegato. 

GRAZIE. 
 
 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09:30  Via Doda 
10.00 Oratorio 
10.00 Parrocchia 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle ore 
17.00 in Via Doda 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 12 GIUGNO                   
 SS. TRINITA’ 
Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
O Signore, quanto è mirabile il tuo no-
me su tutta la terra!  

 

 

 

LUNEDI’ 13 GIUGNO                   
S. Antonio di Padova - memoria 
1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42  
Sii attento, Signore, al mio lamento  

 

MARTEDI’ 14 GIUGNO                   
1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48 
Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato  

 

MERCOLEDI’ 15 GIUGNO                  
2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18 
Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti 
che sperate nel Signore  

 

GIOVEDI’ 16 GIUGNO                   
Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15  
Gioite, giusti, nel Signore  

 

VENERDI’ 17 GIUGNO                   
2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 1312; Mt 6,19-23        
Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per 
sua residenza         

 

SABATO 18 GIUGNO                   
2Cr 24,17-25; Sal 88; Mt 6,24-34 
La bontà del Signore dura in eterno  

 

DOMENICA 19 GIUGNO                   
 CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26;  
Lc 9,11b-17 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Si-
gnore  

 


